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STUDIO DELLA POPOLAZIONE ELMINTICA IN VOLPI (VULPES VULPES)
DEL TRENTINO ALTO-ADIGE
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Riassunto - È stata studiata l’elmintofauna gastrointestinale e broncopolmonare di 42 Volpi abbattute nella provincia di
Trento (Trentino Alto-Adige). Sono stati isolati i seguenti elminti gastrointestinali: Toxocara canis (P= 56%), Uncinaria
stenocephala (P= 51%), Taenia polyacantha (P= 56%), Aonchotheca putorii (P=  17%), Pterygodermatites affinis (P= 17%),
Trichuris vulpis (P= 12%), Molineus legerae (P= 10%), Mesocestoides lineatum (P= 5%), Cyathospirura sp (P=5%),
Pharyngostomum cordatum (P= 2%), Nematodi Oxyuridae (P=2%). Nell’apparato broncopolmonare sono stati reperiti
Crenosoma vulpis (P= 17%) e Eucoleus aerophilus (P= 15%). Pharyngostomum cordatum e Molineus legerae non sono stati
riscontrati in precedenza. I Nematodi Oxyuridae sono da ritenersi un ritrovamento occasionale.

Abstract - Helminthofauna of the fox Vulpes vulpes in Trentino, Alto-Adige. The gastrointestinal helminths
and lungworms from 42 red foxes shot in the province of Trento (Trentino Alto-Adige, North-Eastern Italy)
have been analysed. The following gastrointestinal helminths were found: Toxocara canis (P= 56%), Uncinaria
stenocephala (P= 51%), Taenia polyacantha (P= 56%), Aonchotheca putorii (P=  17%), Pterygodermatites affinis (P=
17%), Trichuris vulpis (P= 12%), Molineus legerae (P= 10%), Mesocestoides lineatum (P= 5%), Cyathospirura sp
(P=5%), Pharyngostomum cordatum (P= 2%) and Oxyuridae (P=2%). Crenosoma vulpis (P= 17%) and Eucoleus
aerophilus (P= 15%) were found in the bronchis. Pharyngostomum cordatum and Molineus legerae were no found
previously.  Oxyuridae should be considered as an accidental finding. 

1. Introduzione
L’elevata diffusione della Volpe (Vulpes vulpes)
sul territorio nazionale e in modo particolare
nelle regioni settentrionali, la grande capacità
di adattamento alle modificazioni biotiche e
abiotiche, l’elevata socialità intraspecifica sono
tutti fattori che contribuiscono a determinare il
ruolo di questo canide quale serbatoio di malat-
tie batteriche, virali e parassitarie. Per altro, il
suo carattere opportunista la spinge a frequen-
tare le aree periurbane aumentando considere-
volmente le probabilità di interazione con l’uo-
mo e gli animali domestici. Tra gli agenti pato-
geni di natura parassitaria, la Volpe è responsa-
bile del mantenimento del ciclo di Echino-
coccus multilocularis che è causa di una antropo-
zoonosi grave e che oggi sembra avere una dif-
fusione inaspettata (Lucius e Bilger, 1995). In
Italia non è stata finora segnalata la presenza di
questo Cestode ma in alcune regioni Europee
sono stati riscontrati valori di prevalenza consi-
stenti come in Lussemburgo (15%), nell’Alta
Savoia francese (47%) e in Germania
(Tübingen, 55.6%) (Schott e Müller, 1989;
Pétavy et al. 1990, Brochier et al., 1992). Dati
parassitologici sulle popolazioni di Volpi pre-
senti in Italia sono numerosi ma pochi riguar-
dano le popolazioni dell’arco alpino (Rossi et

al., 1983; Iori et al., 1990, Pozio, 1991;
Stancampiano et al., 1998). La contiguità di
quest’area con le regioni europee in cui è pre-
sente l’infestazione da E. multilocularis, la note-
vole mobilità della Volpe sul territorio, le favo-
revoli condizioni geoclimatiche della zona (lo
sviluppo delle uova E. multilocularis richiede
una  temperatura media inferiore a 0° C per
almeno 80 giorni, Aubert et al., 1987) sono fat-
tori di possibile  diffusione di questo Cestode
nel nostro paese ed è sulla base di tali conside-
razioni che in questa nota vengono riferiti i
risultati delle infestazioni elmintiche riscontrate
in Volpi abbattute nel territorio del Trentino.

2. Materiali e metodi
Sono state esaminate 42 Volpi abbattute nella
provincia di Trento nell’autunno-inverno
1996. L’intero apparato gastrointestinale (fega-
to incluso) e l’apparato broncopolmonare, pre-
levati e congelati subito dopo l’abbattimento,
sono stati analizzati secondo le tecniche paras-
sitologiche usuali. Gli elminti reperiti sono
stati identificati previa chiarificazione in latto-
fenolo (Nematodi) o colorazione con carmi-
nio-aceto alluminico (Trematodi e Cestodi) in
accordo con le chiavi morfologiche di Verster
(1969), Jancev (1986a, 1986b), Durette-Desset
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e Pesson (1987), Jancev e Genov (1988),
Skrjabin et al. (1970). Sono stati calcolati i
valori di prevalenza (P= percentuale di ospiti
infestati), abbondanza (A= numero medio di
parassiti per ospite) e frequenza (F= percentua-
le di una specie parassita sul totale) per ogni
specie elmintica riscontrata.

3. Risultati
Le specie elmintiche rinvenute nel campione di
Volpi sono riportate nella Tabella 1. Sono state
classificate 10 specie di Nematodi (Toxocara
canis, Uncinaria stenocephala, Aonchotheca putorii
Crenosoma vulpis, Pterygodermatites affinis,
Eucoleus aerophilus, Trichuris vulpis, Molineus
legerae, Cyathospirura sp. e esemplari di
Oxiuridae), 2 specie di Cestodi (Taenia polya-
cantha, Mesocestoides lineatum) e una specie di
Trematode (Pharyngostomum cordatum). Un
solo Nematode non è stato identificato a causa
del cattivo stato di conservazione. Tutte le
Volpi sono risultate positive per una o più spe-
cie elmintiche. In particolare tutte sono risulta-
te infestate da Elminti gastrointestinali e solo il
17.3% da Elminti polmonari. Nessun parassita
è stato riscontrato a livello epatico. Le cariche
parassitarie variavano da un minimo di 1 ad un
massimo di 340 esemplari. Quelle più frequen-
temente osservate erano costituite da meno di
40 parassiti (76% delle Volpi). 

4. Discussione
Toxocara canis e Uncinaria stenocephala sono i
parassiti che ricorrono con prevalenza più alta
nella Volpe in accordo con la maggior parte dei
dati ottenuti da popolazioni di Volpi in varie
regioni europee (Williams 1976; Pétavy e
Deblock, 1980; Gortázar et al., 1998) e italiane
(Rossi et al., 1983;  Leoni et al., 1986; Poglayen
et al., 1988; Iori et al., 1990). Nell’ambito dei

Cestodi, Taenia polyacantha i cui principali
ospiti intermedi sono dei Roditori è stata repe-
rita con il valore di abbondanza più elevato. A
livello di apparato broncopolmonare Creno-
soma vulpis e Eucoleus aerophilus sono stati i
Nematodi più frequentemente riscontrati ana-
logamente a indagini precedenti (Poli et al.,
1985; Iori et al., 1990). Per altro i risultati indi-
cano la notevole sensibilità della Volpe nei
confronti di diverse specie elmintiche sebbene
rinvenute con valori modesti di prevalenza e
abbondanza quali Molineus legerae,
Cyathospirura, e Pharyngostomum cordatum.
Relativamente a Molineus legerae riscontrato
solo in 4 Volpi, è stato in precedenza segnalato
in Belgio e in Francia (Durette-Desset e
Pesson, 1987). La presenza di questa specie non
è da ritenere un reperto eccezionale in quanto i
Nematodi del genere Molineus risultano essere
particolarmente associati ai Carnivori come ad
esempio Molineus patens che è di norma riscon-
trato in diverse specie di Mustelidi. I Nematodi
appartenenti al genere Cyathospirura sembrano
essere parassiti comuni in Gatti selvatici e ran-
dagi e occasionalmente sono stati rinvenuti
nelle Volpi e in altri Canidi in Australia (Ryan,
1976). In Italia è la prima segnalazione, sebbe-
ne in Europa viene elencato fra gli elminti
della Volpe (Carvalho-Varela et al. 1985). La
presenza di Nematodi Oxyuridae invece deve
essere considerato un reperto del tutto acciden-
tale in quanto questi parassiti si osservano abi-
tualmente nei piccoli Roditori (Arvicole e
Microtini) che costituiscono le prede principali
della volpe.  Pharyngostomum cordatum è un
Trematode che viene riscontrato per la prima
volta in Volpi italiane e che in Europa è stato
segnalato in precedenza in Felis silvestris in
Bulgaria (Jancev e Genov, 1978). Il ciclo di
questo parassita è sconosciuto, probabilmente

Tab. 1 - Elmintofauna di  Vulpes vulpes

Prevalenza Abbondanza Frequenza

Toxocara canis 56.1% 1.2 4.8%
Uncinaria stenocephala 51.2% 3.3 13.5%
Taenia polyacantha 24.4% 13.0 53.7%
Aonchotheca putorii 17.1% 0.6 2.5%
Crenosoma vulpis 17.3% 1.7 6.9%
Pterygodermatitis affinis 17.1% 0.7 3.3%
Eucoleus aerophilus 14.6% 1.4 5.8%
Trichuris vulpis 12.2% 0.9 3.8%
Molineus legerae 9.8% 0.05 0.2%
Cyathospirura sp. 4.9% 0.05 0.1%
Mesocestoides lineatum 4.9% 1 4.0%
Pharyngostomum cordatum 2.4% 0.2 1.0%
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Pesci d’acqua dolce e Rettili infestati dalle
metacercarie del Trematode possono fungere da
secondo ospite intermedio o ospite paratenico
(Neveu Lemaire 1936; Chai et al., 1990). Il
mancato riscontro di Echinococcus multilocularis
non esclude che questa specie possa essere pre-
sente nell’area di studio tenuto conto che la
sua diffusione potrebbe essere legata a delle fre-
quenze molto basse che richiedono l’esame di
un numero elevato di soggetti (Deplazes e
Eckert, 1996).
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